
i Un aereo noleggiato dal noto club francese Stavano raggiungendo un villaggio turistico 
si è schiantato ieri in Senegal: a bordo Secondo le prime testimonianze la causa 
c'erano cinquantasei persone. I sopravvissuti del disastro sarebbe un errore del pilota 
sono 26, alcuni feriti in modo grave II velivolo era di una società del Gambia 

Cade charter Mediterranée, 30 morti 
È di 30 morti e 26 feriti il bilancio dell'incidente ae
reo avvenuto ieri in Senegal. Coinvolto è un charter 
noleggiato dal «Club Mediterranee». La causa del di
sastro è un «errore mostruoso» del pilota che ha 
mancato la pista dell'aeroporto di Capo Skirring, 
sfracellandosi nella savana, in un terreno fangoso. 
L'«enigma» dell'aereo noleggiato e la drammatica 
testimonianza di un sopravvissuto. 

• i PARICI. Erano partiti in 50 
(48 francesi e 2 belgi) per una 
vacanza «patinata» al caldo so
le africano in un villaggio del 
Club Mediterranée, ma il loro 
viaggio si e concluso tragica
mente ien mattina, quando . 
l'aereo che li trasportava - as- -

sieme a 6 membri dell'equi
paggio (due piloti americani, 
due assistenti di volo, una bri
tannica e una gambiana, un 
meccanico gambiano e un re
sponsabile britanico della 
compagnia di noleggio) - si è 
schiantato in una zona palu-

Terrorismo in Spagna 
L'Età rivendica l'attentato 
di Madrid: «Continueremo 
le nostre azionimilitari» 
tm MADRID. " 1 separatisti ba
schi dell'Età hanno rivendicato 
ieri la responsabilità dell'atten
tato dinamitardo di giovedì 
scorso nel centro di Madrid, 
che causò la morte di cinque 
persone e il ferimento di altre 
sette. In un comunicato pub
blicato " dal., giornale basco • 
«Egin», l'Età promette di conti
nuare a perseguire la sua stra
tegia terroristica e, riferendosi 
alle dichiarazioni del primo 
ministro Felipe Gonzales. il 
quale ha assicurato che i re- ' 
sponsabiii degli attentati sa
ranno presi e tenuti in carcere 
fino alla fine del prossimo se
colo, rilancia la sfida: -È op
portuno rispondere a Gonza
les per le rime: se si continuerà 
a battere questa strada, le au
toma dello Stato dovranno ve
dersela ancora per lungo tem
po, e senza tregua, con le azio

ni militari dell'Età». Afferma
zioni durissime, immediata
mente seguite dai latti. Anche 
ieri i terroristi sono entrati in 
azione, questa volta a Mataro, 
20 chilometri a nordest di Bar
cellona: stando a quanto ha ri
ferito l'agenzia «Europa press», 
due persone sono rimaste feri
te dall'esplosione di una bom
ba collocata in un bar frequen
tato da poliziotti. Di certo il ter
rorismo dell'Età è una minac
cia permanente che grava sul
le Olimpiadi di Barcellona, sul
l'Esposizione di Siviglia e su 
tanti altri avvenimenti che ce
lebreranno la designazione di 
Madrid come capitale cultura
le dell'Europa. Una minaccia 
che che per i separatisti baschi 
potrà (venir meno solo quando 
•i diritti nazionali del popolo 
basco verranno riconosciuti.. > 

dosa nei pressi della cittadina 
senegalese di Diouloulou: nel
l'impatto - stando all'ultimo bi
lancio stilato dalle autorità sa
nitarie locali - trenta persone . 
sono morte, 26 i feriti, di cui 10 
gravi. Secondo il portavoce 
dell'aviazione civile senegale
se a diverse ore dal disastro sul 
luogo dell'incidente erano ri
masti ancora una decina di fe
riti «difficilmente trasportabili». 
Quelli meno gravi sono stati in
vece ncovcrati nell'ospedale di 
Dakar, ed alcuni sono poi ri
partiti nella tarda serata di ieri 
per Parigi con un volo dell'«Air-
France». Nell'opera di soccor
so sono stati impiegati anche 
soldati dell'esercito francese 
supportati da alcuni elicotteri 

militari, che si trovavano nello 
Stato africano per partecipare 
ad esercitazioni congiunte con 
l'esercito senegalese. Questa 
presenza, secondo le testimo
nianze dei sopravvissuti, si è ri
velala «provvidenziale» per 
portare immediati soccorsi in 
una zona particolarmente pe
ricolosa. L'aereo precipitato e 
un «Convoair 640» noleggiato 
dalla «Gamcrest», una società 
appartenente a inglesi di ongi-
ne indiana, al tour operator 
francese. Il velivolo - che lacc-
va parte di un convoglio di tre 
aerei che trasportava 150 per
sone • era decollato alle 4,30 
da Dakar per un volo di 45 mi
nuti diretto a Cap Skirring sulla 
costa sud del Senegal. Al mo

mento dell'incidente le condi
zioni atmosfenche erano buo
ne. Secondo uno dei superstiti, 
Olivier Perret, la colpa e del pi
lota «che ha compiuto un erro
re mostruoso». Ai-microfoni 
della radio francese «France-
info», Perret ha offerto la sua 
drammatica testimonianza: 
«Verso le sei del mattino (le 
cinque ora italiana) ci hanno 
annunciato che stavamo per 
atterrare, ma invece di posarci 
sulla pista ci siamo sfracellati 
nella savana, in un terreno fan
goso, dove l'aereo si e comple
tamente smembrato. Non pen
so ci siano stati problemi tecni
ci: il volo si e svolto normal
mente fino al momento dell'in
cidente». A sostegno della tesi 
di Perret ù poi giunta la nco-

struzione dell'incidente com
piuta da alcuni funzionari del- • 
l'aviazione civile a Dakar, se
condo i quali e probabile che il 
pilota, «disorientato», • abbia 
pensato di essere già sulla pi
sta di Cap Skimng, 50 chilome
tri a sud del luogo dell'inciden
te. Gli altri due aerei che tra
sportavano i turisti francesi so
no atterrati normalmente. Una 
prova in più a conforto della > 
tesi del «mostruoso errore» 
compiuto dal pilota. „ 

Nel contesto del tragico inci
dente s'inserisce, infine, il 
•giallo» dell'aereo noleggiato. 
Secondo le pnme informazio-1 
ni date dalla sede parigina del ì.' 
«Club Mediterranée», a poche 
ore dal disastro, il velivolo ca
duto era un «Hawker-Siddeley» 

della compagnia Air Senegal. 
Ma successivamente questa 
notizia veniva «corretta»: l'ae
reo apparteneva ad una socie
tà privata gambiana, in attività 
da solo un anno, che l'aveva 
noleggiato alla compagnia di 
bandiera senegalese che a sua 
volta l'aveva «piazzato» al tour 
operator francese...Insomma, 
uno «strano enigma del noleg
gio» che ancora attende una 
soluzione. In primo luogo l'at
tende dal «Club Med», i cui fun-
zionan hanno ieri dedicato 
molte delle loro energie a ras
sicurare sull'efficienza «inap
puntabile» dell'azienda, spie
gando che in 42 anni di attività 
è il primo incidente avvenuto a 
un'aereo noleggiato dalla so
cietà. , • ••-. -,•• • • - , 

L'incendio provocato da una stufa. Le fiamme fanno altre 5 vittime durante il week-end 

Germania, il fuoco stermina una famiglia 
Muoiono 10 persone, otto erano bambini 
Un'intera famiglia è stata distrutta nell'incendio di 
una mansarda a Trippstadt, nel Palatinato, in una 
casa dove viveva ospite del servizio di assistenza so
ciale. Dieci persone, tra cui otto bambini di età com
presa tra i due e gli 11 anni, sono morte. Tratto in 
salvo il padre dei piccoli. Altre cinque persone sono 
rimaste uccise dalle fiamme ad Amburgo e in una ' 
discoteca in Bassa Franconia. 

•al TRIPPSTADT. Sono morti 
nel sonno, soffocati dal fumo 
che ha invaso le stanze, bru
ciati dalle fiamme che non . 
hanno lasciato il tempo per'i ' 
soccorsi. Un'intera famiglia è ' 
stata distrutta nella notte di sa
bato scorso, in un incendio 
che ha devastato la mansarda • 
dove vivevano dieci persone, 
tra cui otto bambini di età 
compresa tra i due e gli undici 

anni. Solo il padre dei piccoli è 
stato tratto in salvo. Una fami
glia di povera gente, ospitata 
in un'antica casa .padronale a 
Trippstadt, nel Palatinato, dal 
servizio di assistenza sociale. 
Gente tanto povera da non 
avere un tetto e da essere co
stretta perciò a dividere i locali 
di quella che era stata un tem
po un'abitazione signonlc, si
tuata in un bosco di abeti, con 

decine di asilanten, immigrati 
in attesa di ottenere il ricono
scimento dello status di rifugia
ti. . -' • 

Sono stati proprio loro, gli 
asilanten, ad accorgersi di 
quanto stava succedendo nel 
piano mansardato della casa. 
Immediatamente hanno dato 
l'allarme alla vicina stazione -
dei pompieri, nella cittadina di -
Kaiserslauten ed in attesa dei 
soccorsi hanno - cercato di 
strappare dalle fiamme i bam
bini, rimasti intrappolati nel fu
mo. A 

Tentativi inutili. L'incendio, » 
divampato verso le tre di notte 
nella stanza dove dormiva uno ' 
zio degli otto piccoli, si è svi- | 
luppato con una violenza terri- ' 
bile, alimentato dalle strutture 
di legno della mansarda. • E , 
quando l'odore di bruciato e il 
crepitio delle fiamme hanno 
svegliato gli immigrati che vi

vevano al primo piano della 
casa era già troppo tardi. Il fu
mo aveva invaso le stanze do- -
ve viveva la famiglia e il fuoco 
sbarrava il passo a quanti ten- • 
lavano di salire le scale e di 
aprirsi un varco per portare '. 
soccorso. Solo il padre dei pic
coli, 34 anni, era ancora vivo, 
anche se gravemente intossi
cato. , . -, , , - . . _ « ^ 

Le autorità non hanno rila
sciato i nomi delle vittime del- > 
l'incendio. Si sa soltanto che 
erano tedeschi e che la madre 
dei bambini aveva 34 anni, lo 
zio 31. Povera gente, al punto 
che i proprietari della casa, un 
architetto e sua moglie, oltre 
ad aver messo l'edificio a di
sposizione dell'assistenza so- ; 
cialc della Rcnania-Palatinato 
già dall'82, provvedevano di- , 
rettamente al mantenimento 
della famiglia. La signora, Elwi-

ra Epp Herklotz, 35 anni, era 
stata anche nominata tutnee 
dei bambini dal tribunale. Ora 
é disperata, i piccoli erano co
me figli suoi. 

Le fiamme sono state provo
cate, con ogni probabilità, da 
una stufetta a gas che si è rove
sciata sul parquet Una dina
mica anàloga ad un altro in
cendio, che nella stessa notte 
di sabato ha provocato la mor
te di altre due persone in una 
casa di Amburgo. E non sono 
le ultime vittime di questa «not
te di fuochi» in Germania. Altre 
tic persone sono morte in un 
incendio sviluppatosi in una 
discoteca di Wildflecken, in 
Bassa Franconia. Non si cono
scono con esattezza le cause 
del rogo. La discoteca era fre
quentata soprattutto da soldati 
delle vicine basi americane. 
Ma non risulta che tra le vittime 
ci siano militari statunitensi , •• 

Il ministro degli Esteri Israeliano David levy 

Scontro aperto nel Iikud 
La «colomba» Levy sfida 
Yitzhak Sharnir: «Sarò io 
il nuovo premier d'Israele» 
• • TEL Aviv. I*a «colomba» 
sfida r«invincibile primo mini
stro». La «colomba» in questio
ne e il ministro degli Esteri 
israeliano David Levy che ieri 
ha ufficialmente annuncialo di 
voler sfidare Yitzhak Sharnir 
per la leadership del Likud. Il 
cinquantacinqucnnc ministro 
degli Esteri israeliano, rivol
gendosi a un folto gruppo d ;, 
suoi sostenitori, ha spiegato il • 
suo passo, affermando di esse
re convinto «di rappresentare 
una politica che è condivisa 
dalla maggior parte della po
polazione». Da quando è dive
nuto, oltre un anno cfliezzofa. ' 
capo della diplomazia israelia
na, realizzando cosi una sua 
vecchia ambizione, Levy si è 
spostalo su posizioni più prag
matiche e «possibiliste» per 
quel che concerne il processo 
di pace con gli arabi Un prag

matismo che l'ha portato negli 
ultimi mesi a scontrarsi ripetu- • 
tamente con il settantaseienne -
premier. Un dissidio - che : 
esplose clamorosamente alla f 
vigilia della Conferenza di pa- \' 

• ce di Madrid, lo scorso ottobre, • 
quando un furibondo Levy de
cise di restarsene a Gerusalem
me perche «limitato nella sua , 
funzione di titolare della politi- ' 
ca estera» dai «segugi» di Sha
rnir. D'allora ogni momento ' 

; del sofferto negoziato con gli 
arabi e i palestinesi è stato pre- -
ceduto da una polemica tra i 

, due uomini politici, tanto da 
rendere quasi scontata la deci- • 
sione assùnta1 ieri da.' Lcvy.Xe 

* speranze di scalzare nella con
vention del 20 febbraio Yitzhak 
Sharnir dalla guida del Likud 
appaiono pressoché nulle. Di 

' certo, pero, la candidatura di •-
Levy equilibrerà quella del fai- ' 

; co Ariel Sharon. • . . .•^.j 

• • La legge - finanziaria 
1992 è l'ultimo esempio di 
una curiosa dissociazione -
che talvolta assume i toni di 
una vera e propria schizofre
nia - tra le analisi e i rimed' 
che vengono adottati in ma
teria di politica economica. : 

Si prendano ad esempio le 
norme approvate sulle con
tribuzioni previdenziali. • La 
prima impressione che si ha 
è che anche questa volta si 
sono - scovati risparmi sui 
quali, almeno nella loro enti
tà, è lecito attendere confer
me per avallarli e si sono fat
te elargizioni che non trova
no alcun riscontro reale in un 
disegno di riordino e di rie-
quitibrio della finanza previ
denziale. 

Ne! concreto delle cose. Il 
disegno di legge finanziaria 
n. 3003 approvato dal Senato 
il 18 novembre 1991 preve
deva all'art. 6 comma 4 l'ele
vazione dello 0,90% delle ali
quote contributive a carico 
dei lavoratori dipendenti e 
dei lavoratori, autonomi. 
Contro questa proposta si è 
schierata l'opposizione di si
nistra che sosteneva l'inop
portunità di elevare la contri
buzione, che era già stala au
mentata dello 0,25% per i la
voratori dipendenti e dell'1% 
a carico dei lavoratori auto
nomi con la legge n. 151 del 
1991 (artl8,comma2). <- . 
' L'aumento delle aliquote 

contributive appariva tanto 
più ingiustificato se sì consi
dera che esso colpiva le ge
stioni attive (artigiani e com
mercianti) e le categorie che 
pur avendo gestioni passive 
(come i lavoratori dipenden
ti e i coltivatori diretti, coloni 
e mezzadri), attendono an
cora che lo Stato assuma a 
proprio carico i'onerc deri
vante dall'art. 37 della legge 
n. 88/89 di ristrutturazione 
dell'Inps e dell'lnail. 

Alla Camera il governo e 
stato costretto dalla protesta 
dei lavoratori e dei sindacati 
a fare marcia indietro, ma lo 
ha fatto nel peggiore dei mo
di: da una parte aumentando 
di un punto l'aliquota Irpef 
(il cui gettito sarà incassato 
dallo Stato ma non 6 detto 
che finisca nelle casse del
l'Inps) e dall'altra pasticcian
do tutto nella logica ormai 
consueta delle legRi finanzia
rie, tesa a raggranellare quat-
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La schizofrenia di questa Finanziaria 
anche per i contadini: non si risana l'agricoltura 

E si penalizzano gli autonomi 

trini senza obbedire ad un di
segno improntato ad organi
cità e equità del prelievo. 

A nessun altro intento che 
questo sembra infatti potersi 
attribuire quanto disposto 
dall'art. 6, comma 7 della 
legge n. 415/91 (legge finan
ziaria 1992, che prevede un 
onere aggiuntivo valutato in 
460 miliardi ricavabile dal
l'aumento di 1.300.000 lire 
del minimale contributivo di 
artigiani ^e commercianti, 
due categorie che - secondo 
il bilancio preventivo lnps -
dovrebbero far registrare nel 
1991 un attivo pari rispetti
vamente a 1,323 e 1.140 mi
liardi. -

Diversa è la questione del
l'agricoltura. Il bilancio del
l'Inps, appena citato, ci infor-

SILVANO TOPI * 

ma che il deficit di esercizio 
della gestione dei coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri sa
rà di 7.986 miliardi per il 
1991 mentre il deficit patri
moniale (quello cioè accu
mulato nel tempo) assom
ma a 40.608 miliardi. Non 
meno pesante è la situazione 
dell'lnail. Anche qui si è in 
presenza di un deficit econo
mico dei lavoratori dell'agri
coltura che nel 1989 era di 
1.540 miliardi mentre il disa
vanzo patrimoniale era di 
13.047 miliardi. • 

Di fronte a questa situazio
ne complessiva assai grave il 
governo ha posto in essere 
una finta manovra di avvio di 
risanamento, che si è poi af
frettato a smentire quando si 
è trattato di assumere prov-

Due sentenze sulla natura 
retributiva della mensa 

Mi Lo scorso 23/1/92 il Pretore di Milano dott. Turri, in una 
causa promossa da oltre 2.000 dipendenti della Rat, ha sen
tenziato nel senso della natura retributiva del vitto sommini
strato ai dipendenti mediante il servizio mensa. Il giudizio 
non è tuttavia ance ra definitivo in quanto lo stesso magistrato 
ha deciso di affidare l'esatta quantificazione delle somme do
vute ai dipendenti, per incidenze su Tfr, ferie, festività e 13", 
ad un'apposita consulenza tecnica. 
• Nella medesima data del 23 gennaio scorso un altro magi

strato della sezione Lavoro di Milano, il dott. Frattin, ha deciso 
negli stessi termini un'altra causa promossa da circa 300 lavo
ratori dell'Ansaldo. 

vedimenti definitivi. Che cosa 
è successo in realtà? 

Con un ribaltone clamoro
so lo stesso governo che nei 
disegni di legge finanziari 
presentati al Senato aveva 
previsto un aumento delle 
contribuzioni lnps e lnail, al
la Camera ha fatto passare 
un emendamento con il qua
le è concessa la riduzione del 
20% dei contributi previden
ziali dei coltivatori diretti resi
denti in località montane o 
svantaggiate (oltre 6.000 co
muni su un totale di 8.091 ) e 
la riduzione del 90% del con
tributo a loro carico per le 
prestazioni del Servizio sani
tario nazionale. Per tutti gli 
altri agricoltori è prevista la 
riduzione del 50% degli stessi 
contributi. 

Ma non basta. È stata ac
cordata, inoltre, la riduzione 
dal 2 all'I % del contributo di 
reversibilità delle pensioni 
dei coltivatori (legge 2/8/90, 
n. 233 art. 12, comma 4) 
nonché la riduzione dello 
0,10 dell'addizionale del 
contributo per il risanamento 
della gestione delle pensioni 
dei coltivatori diretti (previ
sto dall'art. 17 della legge n. 
160/75 e che, pur essendo 
stato abrogato dalla legge n. 
233/90 era stato riproposto 
dalla legge finanziaria dello 
scorso anno). -, -

Questa operazione do
vrebbe costare all'lnps in ter
mine di minori entrate, non 
meno di 350 miliardi, ma c'è 
chi sostiene che si toccherà il 

tetto di 500 miliardi. Insom
ma, pare il caso di dire «dalle 
stalle alle stelle». * v 

Anche nei confronti dell'l
nail si è seguito un compor
tamento analogo a quello 
usato per i contributi lnps, ri
petendo lo stesso copione. 
Infatti il disegno di legge n. 
3004 relativo a «disposizioni 
in materia di finanza pubbli
ca» prevedeva all'art. 9 l'in
cremento dei contributi del 
settore agricolo lnail. Il prov
vedimento avrebbe compor
tato un maggiore introito per 
l'Ente quantificato dallo stes
so governo in 307 miliardi 
per il 1992,406 miliardi per il 
1993 e 505 miliardi per il 
1994, cioè un recupero di 
1.218 miliardi in tre anni, con 
i quali si sarebbe sensibil
mente migliorato il disavan
zo di cassa della gestione 
agricoltura previsto per il 
1993 in 1.750 miliardi. In se
de di approvazione del dise
gno di legge citato questo 
provvedimento è sparite. Al 
suo posto è stato approvato 
un comma che prevede la ri
valutazione di tutte le rendite 
lnail da finanziare con un 
contributo addizionale a ca
rico dei datori di lavoro e dei 
lavoratori. 

A nostro avviso una politi
ca del genere non giova alla 
nostra agricoltura che non 
può continuare ad essere 
considerata un settore desti
natario solo di generiche e 
generalizzate forme di assi
stenza del tutto inadatte a 
produrre quel cambiamento 
necessario a rivitalizzarla e a 
renderla competitiva, come 
invece è avvenuto negli altri 
paesi europei. • ,« 

Per quanto riguarda infine 
le politiche contributive, cre
diamo sia tempo di rivederle 
nel profondo > riordinando 
l'intero sistema attraverso 
una accorpamento delle ali
quote lnps in un'unica ali
quota contributiva di entrata, 
articolando le aliquote in 
modo da farle corrispondere 
ad altrettanti settori produtti
vi (dieci, quindici aliquote e 
non più): ristrutturando il 
settore degli sgravi per il Mez
zogiorno attraverso un siste
ma di fiscalizzazione aggiun
tiva per il Sud. 

* Dirigente della 
Direzione centrale studi 

e legislazione lnps 

Pensionati lnps: '• 
che cos'è il. 
«piede» e che cosa 

PREVIDENZA 

garantisce = 

Domande e risposte 
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Rino Bonazzi, Ottavio Oi Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl , 

In data imprecisata e cioè dal 5 
aprile 1991 al 16 aprile 1991 
ho avuto il piacere di leggere 
sul «Televideo» quanto segue: - • 
«Rivalutazione penatone 
lnpa . ~ • 

«Esemplo di penatone per 
chi na lasciato il servizio 
nel 1972. 

«Valore iniziale pensione men
sile lire 63.125. Valore pensio
ne mensile al 31 dicembre 
1989 lire 883.260. -• - -

•Il calcolo va cosi fatto: lire , 
63.925 più 25% uguale lire • 
78.260 •• per - coefficiente 
10,1166 uguale lire 798.260. La ' 
pensione in essere e superiore 
a quella rivalutata. Il titolare ' 
ora avrà l'aumento del cosid- , 
detto piede pari, ecc.» ' 
. Siccome il - giornalista in 

quella occasione omise di cita
re l'articolo di legge, o quanto ^ 
meno il numero della Gazzetta " 
ufficiale, da cui aveva preso lo " 
spunto per pubblicare quanto * 
sopraddetto, vi prego di comu
nicarmi la strada che devo se
guire al fine di venire in pos
sesso di questa legge. • • " 

. < Giovanni Murrl , 
' Taviano (Lecce) 

La norma alla quale si fa riferi
mento nella lettera ù stabilita * 
dall'articolo I del di n. 409/90 "• 
convertito, con modificazioni, T 
in legge n. 59/91 (il cui testo •• 
coordinato 6 stato pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale n. Sì 
dell'marzo 1991). • 

Il cosiddetto -piede- è stato '• 
Doluto dai sindacati confederali \ 
dei pensionati e sostenuto dal • 
Pds per garantire a tutte le pen
sioni superiori al minimo con 
decorrenza anteriore al 1" gen- '• 
naio 1989 (destinatarie di quel ' 

'provvedimento) un minimo di 
aumento anche quando l'im
porto della pensione originaria -
rivalutato risulti inferiore » a 
quello . in godimento (come 
nell'esempio illustralo). 

Il -piede- e regolamentato 
dai commi 9 bis, 9 ter, 9 quater 
e 9 quinquies dell'articolo 1 e 
prevede: ., • •;. • •• ,->>•• 
- un aumento mensile pan al 

10% dell'importo della pensio
ne in pagamento al 1" gennaio 
1992- con un minimo pari a li
re 50.000 il mese - per le pen
sioni con decorrenza anteriore 
al omaggio 1968; >. 
- un aumento mensile pan a lire 
2.500 per ogni anno di anziani
tà contributiva utile - con un 
minimo di lire 50.000 il mese-
per le pensioni aventi decorren
za tra il 1° maggio 1968 e il 30 
giugno 1982; - -_»-• 
• un aumento mensile pari a.lire 
1.500per ogni anno dianziani
tà contnbutiva utile, per le pen
sioni aventi decorrenza tra il 1° 
luglio 1982 e il 31 dicembre 
1988.' ->.-.. ,. - J 

Alle pensioni con decorrenza 
anteriore al 1" luglio 1982 l'au
mento 6 attribuito per lire 
20.000 mensili dal 1" gennaio 
1992: fino a lire 40.000 mensili 
dal 1° gennaio 1993 e per inte
ro dal 1" gennaio 1994. Alle 
•pensioni con decorrenza tra il 
1° luglio 1982 e il 31 dicembre 
1988, l'aumento è attribuito dal 
1"gennaio 1994 -, . " j ! „ 

Poiché il lettore segnala di esse
re pensionato del Fondo dazie
ri, va precisato che egli rientra 
nella norma (anch'essa voluta 
dai Sindacali confederali dei 
pensionati e sostenuta dal Pds) 
prevista dati 'articolo 2 bis dello 
stesso di 409/90 relativa ai 
•fondi speciali- gestiti doli 'lnps. 

È in fase di definizione, pres
so il ministero del Lavoro, il 
provvedimento previsto dal 
comma 4 dell'articolo 2 bis per 
l'ulteriore aumento delle pen
sioni liquidale dai -fondi spe
ciali- lnps. Dato il previsto scio
glimento delle Camere, i Sinda
cati confederali dei pensionali 
hanno chiesto che il provvedi
mento sia emanato come de
creto legge da parte del go
verno. 

Segnaliamo che lo Spi-Cgil ha 
curato la pubblicazione di un 
opuscolo con il testo ael di 
coordinato con le modifiche in
trodotte dal Parlamento - in ac
coglimento delle richieste dei 

Sindacati confederali dei pen
sionati -e con una breve illu
strazione dei singoli articoli. 
Tale opuscolo può essere con
sultato presso le sedi dello Spi-
Cg'l- • , , • • . 

Indispensabile, 
innanzitutto;- • 
l'atto di 
messa in mora 

' Dovendo prestare assistenza 
continua a mio marito total-

• mente inabile dal 1° febbraio 
„ 1988 ho cessato il lavoro d'in-
• fermiera professionale, co-
' munque con circa 34 anni di 
• lavoro-assicurazione fra priva
si to e pubblico. Dovevo ricon-
"' giungere i 5 anni di contribu-
: zione lnps, ma ho provveduto 

al perfezionamento della prati-, 
ca versando il dovuto in una 
unica soluzione il 28/12/88. •»., 

A quasi 4 anni dall'andata in 
; pensione e a 3 dal perfeziona

mento della ricongiunzione 
- percepisco ancora la pensione 
- prowisona. • •• • - ». 
'• Leggo sul mensile dell'An-
»-, mie che la Corte Costituziona-
•- le,- con sentenza : n. 156 
• dell'8/4/1991, ha riconosciuto 

il diritto agli interessi e alla ri-
. valutazione monetaria anche 

sulle prestazioni previdenziali 
• corrisposte con rilardo. Risulta 
' anche, in memo a tanto, l'esi

stenza della Circolare n. 74/91 ' 
C del 14/5/91 del ministero del 

Lavoro ai vari Enti Previdenzia-
. li tendente alla eliminazione 

dei ritardi onde evitare gli effet
ti espansivi della sentenza me
desima. - • < , - . - . 

Posso pensare che quando 
la Cpdcl ini corrisponderà la 
pensione definiuva con gli ar
retrati mi pagherà anche inte
ressi legali e rivalutazione mo
netaria? Se interessi legali e ri
valutazione • monetaria sono 
un dintto cosa occorre fare per 

farseli riconoscere? ' 
Voi potete dirmi qualche co

sa in merito? 
f^hiiii Pmtnnlnl 

Codogno (Milano) 

Con la sentenza n. 156/1991 la 
Corte costituzionale ha dietim- \ 
rato l'illegittimità costìluziona- i 
le dell'articolo 442 del Codice r 
di procedura civile nella parte 
in cui non prevede che il giudi- • 
ce, quando pronuncia sentenza l 
di condanna al pagamento di i 
somme di denaro per crediti re- ^ 
lativi a prestazioni di previden- " 
za sociale, deve determinare, 
oltre agli interessi nella misura • 
i legale, il maggior danno even- : 
tualmente subito per la diminu- • 
zione del valore del credito cosi 
come prevede invece l'articolo : 
429 del Codice di procedura ci- • 
vile peri crediti di lavoro. . • , 

i Si può rilevare che la senten- , 
za attribuisce al giudice la com
petenza a determinare il mag- • 
gìor danno da recuperare me- • 
diante la cosiddetta -rivaluta- • 
zione monetaria- applicando 
l'indice dei prezzi calcolato '. 
dall'lstat per tascata mobile. Va • 
precisato che dal 16 dicembre 
1990 gli interessi legali sono • 
stabiliti nella misura del 10%. 
Entità che può essere sufficiente -
a recuperare anche la svaluta
zione monetaria Ma per poter ] 

• ottenere il pronunciamento del \ 
giudice, 6 necessario un formo- • 

• le ricorso preceduto dall'atto di ' 
messaìnmora. . • /•.. ,v—-" 

È bene sapere che presso le 
sedi del Sindacato pensionati ', 
italiani (Spi-Cgil) si può avere ' 
lo schema dell'atto di messa in 
mora e tutta l'assistenza per ot
tenere il dovuto. 
• Per il futuro, il problema do- -

vrebbe essere stato risolto dal 
comma 6 dell'articolo 16 della 
legge 412/1991 con il quale è , 
disposto che -gli enti gestori di : 
forme di previdenza obbligato- • 
ria sono tenuti a corrispondere 
gli interessi legali sulle presta
zioni dovute, a decorrere dalla 
data di scadenza del termine ' 
previsto per l'adozione del * 
provvedimento sulla doman
da: È utile richiamare l'alien-

• zione sulla possibilità offerta ; 
dalla legge 274/1991 che. con ' 
l'articolo 15, ha sancito il dirti- >, 
to a ottenere la pensione prov-
visiona nella misura del 100% ' 
di quella definitiva. A tale sco- '. 
pò e necessario inoltrare una • 
apposita domanda all'ammini
strazione dalla quale si è stalo 
dipendente. Anche per tale do
manda si pud avere lo schema ; 
e tutta l'assistenza presso le se-

' di della Spi-Cgil e deli'lnca-Cgil. * 


